
 
Riferimenti utili:

 
        puoi visitare il nostro sito

www.psicopopoli-er.it
 

        puoi scriverci all'indirizzo
psicopopoli.er@gmail.com

 
        puoi contattarci al numero

+39 3517837136

GESTIONE DELLE EMOZIONI 
E DELLO STRESS DOPO
L'ALLUVIONE 
NE* ADOLESCENTI

A CURA DI
RAFFAELA PALADINI, CLAUDIA FILIPETTA E

MARIANNA LUPINU
 

PSICOLOGI PER I POPOLI EMILIA-ROMAGNA OdV

  iscritta all'Elenco Regionale del Volontariato di
Protezione Civile con il nr. 2475

E' utile rivolgere particolare
attenzione ai minori e alle loro

reazioni:
difendendo loro si difende se

stessi

ALLUVIONE E RAGAZZ*: 

Gli eventi alluvionali che procurano
esondazioni, crolli, sfollamenti, sono da
considerarsi situazioni capaci di provocare
stress psicologico duraturo nel tempo. La
rottura delle routine quotidiane, la
chiusura d'interi pezzi di paese, non più
agibili, l'assenza di punti di riferimento,
possono generare gravi preoccupazioni per
i genitori e per tutto il nucleo familiare
allargato.

La repentinità, la permanenza dei disagi
nel tempo e l’imprevedibilità dell’evento lo
iscrivono tra gli eventi “non pensabili” e
quindi traumatici.

Paura, frustrazione, ansia, insicurezza, sono tutte 
emozioni che l’alluvione può suscitare 

negli adulti e ne* ragazz*

In particolare ne* ragazz*
l’instabilità, il disordine e l’interruzione della
routine generano spesso ansia, perché i/le
ragazz* hanno bisogno di avere punti di

riferimento e comprendere quanto accade.



CHE FARE?

Siate per loro d'aiuto e di supporto, in
maniera costante.

Rendetel* partecipi e fatel* sentire
importanti nel processo di ritorno alla
normalità, valorizzate il loro aiuto e le loro
capacità. Coinvolgetel* in attività costruttive,
significative,  a patto che permettano di
assumere responsabilità adeguate alla loro
età.

 Lasciate, per quanto 

Rispettate il loro pensiero e le loro
emozioni.

Accoglietel* ed ascoltatel* quando saranno
disponibili a parlare di quanto accaduto e di
come si sentono. Sottolineate il fatto che  le
emozioni spiacevoli e i cambiamenti, che si
possono percepire in sé e negli altri, sono
comuni agli eventi critici e non
necessariamente sono permanenti nel tempo.

     possibile, che gestiscano le 
     loro autonomie ed il loro 
     tempo.

 

I/LE RAGAZZ* POSSONO SVILUPPARE:

gravi difficoltà d'addormentamento
inappetenza

Sintomi fisici, come

paura
vergogna e senso di colpa
tristezza
stati ansiosi
rabbia
disorientamento

Sintomi emotivi, come

distacco
difficoltà di concentrazione
apatia
impulsività e aggressività
comportamenti devianti

Sintomi comportamentali, come

Queste reazioni devono ritenersi “normali”
risposte agli accadimenti che hanno
sconvolto la quotidianità della loro vita,
della loro famiglia e della comunità
scolastica.

Per alcun* ragazz* tali eventi entrano in
risonanza con il proprio mondo interno, con
le proprie fantasie, con situazioni
d’instabilità emotiva preesistente all'evento
critico, che possono diventare traumatici e
trasformarsi in comportamenti patologici,
se non attenzionati.

Dedicare loro ATTENZIONE, CURA, TEMPO

Prestate attenzione ad eventuali
comportamenti aggressivi o autodistruttivi
e, qualora tali atteggiamenti persistessero,
fatevi aiutare da un esperto.

Aiutatel* a capire che i  comportamenti 
 impulsivi sono un modo pericoloso per
esprimere le emozioni spiacevoli per quello
che è successo: è normale sentirsi così ma non
è una buona idea agire di conseguenza.

Fate sapere loro che in questa situazione
instabile e confusa è importante per voi
essere a conoscenza di dove si trovano,
delle loro intenzioni e di come contattarl*.

Aiutatel* a rimanere in contatto con la realtà
e con gli amici. Spiegate loro che, di fronte
ad eventi stressanti, il supporto della famiglia,
della rete amicale e del contesto sociale in
generale sono ancor di più preziosi.

 


